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di ALESSANDRA BRUNO

Anno positivo per le Fiam-
me gialle in provincia di
Macerata. Il 2010 si è chiu-
so con ottimi risultati. Nel-
la lotta all’evasione sono
stati scoperti redditi occul-
tati al fisco per 142milioni
di euro (più 10% rispetto al
2009),violazioniall’Ivaper
59milioni di euro, scoperti
48 evasori totali e 303 lavo-
ratori in nero o irregolari.
«Un’altra delle nostre prio-
rità è la tutela delmercato e
deiconsumatoriKspiegail
comandante provinciale,
colonnelloPaoloPapettiK
Abbiamo sequestrato 4mi-
lioni e 500mila prodotti
contraffatti o pericolosi.
C’è stato un aumento note-
vole rispetto allo scorso an-
no (+367%) e la maggior
parte di essi proviene dalla
Cina, ma faremo più con-
trolli perché i prodotti sono
rischiosi soprattutto per i
bambini, chepossono inge-
rirnealcunepartio rimane-
re intossicati».

Il comandate riferisce
anchechesonostatescoper-
te e denunciate 94 persone
ritenuteresponsabilidi rea-
ti tributari, sono stati ese-
guiti4.500controllineicon-
fronti degli esercenti, ri-
scontrando 444 mancate
emissioni di scontrini
(+33%dal 2009). Sono stati
sequestrati 646.164 “botti”
illegali e scoperte 36 mac-
chinette che erogavano le
sigarette anche aiminoren-
ni sprovvisti di tessera ma-
gnetica.Nella lotta al traffi-
co di stupefacenti c’è stato
un grande dispiegamento
di uomini e mezzi: sono
state concluse 39 operazio-
ninel corsodelle quali sono
state denunciate 70 perso-
ne e sequestrati 567 gram-
mi di hashish e marijuana,
circa100 grammi tra cocai-
na e eroina e 297 tra piante
e semi di canapa.

Infine i cinesi. «Se le
imprese a conduzionecine-
se sono aumentate del-
l’80% in tutta la Provincia
K spiega Papetti K è a
causa del tessuto economi-
co-sociale. Da noi il settore
manifatturiero è prevalen-
te quindi trovano terreno
fertile». Poi assicura: «Dal-
la finedel2010 l’attenzione
siè spostatasuicommitten-
ti, se l’italiano non paga i
contributi al cinese e non si
accerta che sia in regola,
sarà l’imprenditore italia-
no a risponderne”. Nel
2011 «ci rivolgeremo an-
che al settore delle colf e
dellebadantiinneroKcon-
cludePapettiKecontraste-
remolefrodifiscali interna-
zionali».
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di ROSALBA EMILIOZZI

Ci sono due maceratesi e sette
stranieri domiciliati in provin-
cia - sei dominicani e una peru-
viana-nellamaxiinchiestaanti-
drogadella Finanzadi Palermo
che ha portato in carcere in
tutta Italia 75 persone. Com-
plessivamente sono 117 i desti-
natarideidecretidifermoemes-
si dalla Direzione distrettuale
antimafia di Pa-
lermo: 42 perso-
ne, trenta delle
quali sarebbero
ormai all’estero,
sono riuscite a
fuggire.

A Macerata è
finito in cella
Massimo Cori,
38 anni, gommi-
sta (è difeso dagli
avvocati Gabrie-
le Cofanelli e
Marcello De Santis). Un’intera
famigliadiMontecassianoèsta-
ta portata in carcere: si tratta di
Sergio Cerioni, 54 anni, opera-
io,dellamoglieRamonaCarbo-
nell Contreras, detta Moninna,
49, dominicana, e della figlia di
lei, Jessica Valdez Carbonell,
dominicana di 26 anni, il cui
figlioletto di tre anni è stato
affidatoalsindacodiMontecas-
siano (i tre sono assistiti dai
legaliVandoScheggio eMariel-
viaValeri).Poi inmanette sono
finiti Maria Isa-
bel Gutierrez
Reynoso, detta
Mary, dominica-
nadi 38 anni, do-
miciliata a Mon-
tefano dove fa la
barista; Victor
Martinez, alias
Manu Moreno,
30 anni, domini-
cano domiciliato
aMacerata; Juan
Franqui De La
Rosa Fernandez,
detto Franz,
40anni, dominicano domicilia-
to a Civitanova;Kendall DeLa
Rosa, 25 anni, anche lui dome-
nicano residente a Minalo ma
pare gravitasse in provincia di
Macerata; e infine Eliana Del

Pilar Alva Mantilla, peruviana
di39anni,domiciliataaPollen-
za. Non sono ancora chiari i
ruoli e le posizioni di ognuno.

Secondo le indagini, l’orga-
nizzazione era articolata in 15

gruppicriminaliaccomunatida
alcuni elementi distintivi come
l’originecentramericana.«L’or-
ganizzazioneeraditipoorizzon-
taleK ha spiegato il procurato-
re capo di Palermo, Francesco

MessineoK non era verticisti-
ca come accade, ad esempio, in
CosaNostra. I gruppi criminali
era slegati tra loro». Nel corso
dell’indagine sono stati seque-
strati 75 chili di cocaina, di cui

non èmai stata data notizia per
noncompromettere leindagini,
due laboratori di raffinazione e
sono stati catturati due latitan-
ti. Durante l’inchiesta, durata
quattroanni,sonostatemonito-

rateoltre1.400utenzenaziona-
li ed estere, seguite da riscontri
invarieareedelterritorionazio-
naledove l’organizzazione ope-
rava. I fermi sono stati eseguiti
a Macerata, Treviso, Venezia,

Genova, Anco-
na, Napoli, Ro-
ma,Milano,Reg-
gio Calabria.
Uno dei fermati
sarebbe legato al-
la ‘ndrangheta.
La cocaina parti-
va soprattutto
dalla Repubblica
Dominicana, ma
anche dal Brasile
o dal Perù per
giungere a Ma-
drid, Parigi, Am-
sterdam e poi in
Italia. «Era un
meccanismo K
dice il generale
dellaGdf,Dome-
nico Achille K
che utilizzava le
piùavanzateeraf-
finate procedure
per far entrare la

droga in Italia. I soldi dello
spaccio erano poi utilizzati in
molti casi per acquistare appar-
tamenti o bar in Sudamerica e
Centro America».
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Roberto Broccolo, segretario provinciale del Pd (foto CALAVITA)

«Vogliamo trattare conmoderati e progressisti»
BroccoloaldirettivoPd.Provinciali,ancorainaltomarecandidato,programmaecoalizione

Maxi inchiesta
delGico

diPalermo:
blitzdopo4anni

d’indagine

Pernascondere la cocaina che dal
centro America portavano in Eu-
ropa avevano escogitato un siste-
masingolare: lostupefacenteveni-
va reso liquidoattraversodeipro-
cedimenti chimici; nella sostanza
ottenuta venivano, poi, immersi
maglioniegiacche.Unavoltaarri-
vati a destinazione gli indumenti
venivano «ripuliti» e, con unpro-
cedimento chimico inverso, si
riottenevalacocainainpolvere.È
unodei particolari emersi dall’in-

daginedellaFinanzachehaportatoallaemissio-
ne di 117 provvedimenti di fermo a carico dei
componenti di 15 organizzazioni criminali co-
stituite per lo più da centro e sudamericani.
L’indagine è scattata in seguito alla scoperta,
nello scalo aereo di Fiumicino, di un plico
postale contenente cocaina e destinato a due
uomini di origine sudamericana ospiti di un

centro di accoglienza di Trapani. Gli sviluppi
investigativi hanno consentito di individuare
una ramificata organizzazione che gestiva un
traffico di cocaina proveniente soprattutto dal-
la Repubblica Dominicana.

La cocaina veniva nascosta anche nei pro-
dotti cosmetici, nel caffè per camuffarne l’odo-
re e sviare i cani antidroga alla passaggio alla
dogana. Secondo le indagini del Gico, la cocai-
na veniva anche nascosta negli ovuli che poi
venivano ingoiati da alcuni dei corrieri per
essere espulsi all’arrivo a destinazione. I mezzi
usati per il trasporto della droga erano vari,
dalle autovetture ai treni. «È stata un’operazio-
ne chedestamolta soddisfazioneKhaspiegato
ilprocuratorecapodiPalermoFrancescoMessi-
neo nel corso della conferenza stampa K. È
stato colpito un importante traffico transnazio-
nale di sostanze stupefacenti». Con insospetta-
bili ramificazioni locali.
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di NICOLA PACIARELLI

«Abbiamo fatto il punto della
situazionesullastrategiadamet-
tere in campo per trovare la
convergenza delle forze politi-
che moderate e progressiste».
Ancoranulladi fattonelPd,che
giovedì sera ha riunito la dire-
zione politica, in vista delle ele-
zioni provinciali. Il segretario,
Roberto Broccolo, parla di «fa-
se ancora interlocutoria» ma
l’impressioneèche idemocrati-
ci stiano perdendo tempo in
attesa di conoscere le decisioni
di altri. Il direttivo, però, ha
decisodiavviare leconsultazio-
ni formali con gli altri partiti e,
quindi, probabilmente qualco-
sasi inizieràamuovereapartire
dai prossimi giorni. L’impres-
sione è confermata anche dalle

pocheparoledelsegretario:«Vo-
gliamotrattarecontutte le forze
politiche». Impossibile parlare
di candidati alla poltrona di
presidente.Difficile capire se si
farannoono leprimarie. «Dob-
biamo individuare ilmetodo di

scelta del candidato - spiega
Broccolo -. Senella futura coali-
zionenonci sarannoparticolari
preclusioni sui criteri di scelta,
noi abbiamo nello statuto lo
strumento delle primarie». An-
cora ferma, invece, l’idea della

conferenzaprogrammatica,più
volte sollevata da esponenti di
primo piano del Pd. «Abbiamo
fatto una serie di incontri tema-
tici - spiega Narciso Ricotta,
presidente dell’assemblea pro-
vincialedelPd -.Oradobbiamo
sviluppare una discussione in
vistadella conferenzaprogram-
matica. Intanto aspettiamo la
definizione del quadro politi-
co». In parole povere, fino a
quando l’Udc non avrà sciolto
lariservanonsiprenderànessu-
nadecisione.C’èonoun’ideadi
coalizione? «La coalizione - ri-
sponde Ricotta - dovrà essere
ampia.Partendodalcentrosini-
stra storico dovrà allargarsi alle
forzediopposizioneaBerlusco-
ni, come l’Udc».Niente di nuo-
vo sotto il sole.
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Trafficodi cocaina,nove incella
IncarcereMassimoCorieSergioCerioni,6domenicanieunaperuviana

J. Franqui De La Rosa Fernandez

Victor Martinez

Sopra a sinistra la barista di
Montefano Maria Isabel Gutierrez
Reynoso e Jessica Valdez
Carbonell; sotto a sinistra la
madre di Jessica, Ramona
Carbonell Contreras e, accanto,
ed Eliana Del Pilar Alva Mantilla

Massimo
Cori

Più di tre chili di cocaina sequestrati, nel corso dell’inchiesta, all’aeroporto di Bologna

Finanza
«Nel2011
controlli
sucolf

ebadanti»

ABBADIA DI FIASTRA K Un convegno sul tema delle cellule
staminali, per approfondire e capire bene la strada da seguire tra
scienza, etica e solidarietà. Oggi, a partire dalle 9, all’Abbadia di
Fiastra l’appuntamentoorganizzatodall’Avisprovinciale (incolla-
borazione con le sezioni diColmurano,Urbisaglia, Sarnano, Loro
Piceno, Penna SanGiovanni, Sant’Angelo in Pontano, SanGine-
sio, Ripe San Ginesio e Tolentino), dall’Aido, dall’Admo Monti
Azzurri e dal gruppo Alpini San Ginesio. Si comincia con la
relazione sui risultati del progetto “Dai Monti Azzurri al cuore
dell’uomo”, finanziato dal Centro servizi per il volontariato, che
promuove nel territorio un sano stile di vita come requisito
primario dell’educazione alla donazione di sangue, midollo e
organi, come spiegano Paola Tanoni, coordinatrice del progetto, e
il dottor Elio Giacomelli, curatore scientifico dell’iniziativa. Spa-
zio poi agli interventi della dottoressa Maria Teresa Carloni,
primario del servizio immuno-trasfusionale all’ospedale diMace-
rata, del dottor Riccardo Centurioni, ematologo e primario del
repartodimedicina all’ospedalediCivitanova, delprofessorPiero
Leoni della scuola di specializzazione in ematologia della Facoltà
di medicina a Torrette di Ancona, e del professor Maurizio
Calipari, docente di bioetica generale all’ateneo di Macerata.

C.Per.
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Si chiama “Alejandro” la va-
staoperazioneantidrogacon-
tro un presunta organizzazio-
ne criminale transnazionale,
dedita al traffico di cocaina.
Le indagini, coordinate dalla
direzione distrettuale antima-
fia di Palermo, sono state
svolte dal Gico del nucleo di
polizia tributaria della Guardia
di Finanza. All’alba di ieri oltre
400 finanzieri, in supporto
anchemilitarimaceratesi, so-
nostati impegnaticontempo-
raneamente in 40 città italia-
ne per eseguire i 117 fermi.

IN BREVE

Operazione Alejandro,
in campo 400militari

ABBAZIA DI FIASTRA

Cellulestaminali, etica
esolidarietà:convegno

Ladrogaviaggiava“sciolta”negliabiti
oppurenascostanelcaffèonelrossetto

TUTTO INIZIA DA UN PLICO POSTALE

117 FERMI

Recanati, wi-fi in piazza Leopardi
RECANATIKWi-fi pubblico in piazza Leopar-
di. Domani alle 18 appuntamento per una dimo-
strazione di come funziona l’internet gratuito e
senza fili, per unmassimo di 3 ore di connessione
al giorno. «Vogliamo che la nostra piazza sia
sempre più luogo di incontro per la cittadinanza,
soprattuttoper i ragazzi - spiega il sindacoFrance-
sco Fiordomo -. Abbiamo fatto un investimento
notevolema con grande rilevanza sociale. Il mon-
do del web è quello preferito dai ragazzi, e si

aggiunge alla passeggiata all’incontro in piazza».
Macerata, giornata per la vita
MACERATAK In occasione della Giornata per
laVita, che si celebradomani, ilMovimentoper la
vita e il Centro di aiuto per la vita di Macerata
propongono alcune iniziative in collaborazione
con il Centro servizi per il volontariato Marche.
Oggi concerto nella chiesa di San Francesco alle
21. Domani alle 17 l’animazione della messa,
celebrata dal vescovo Claudio Giuliodori al duo-
mo di Macerata.

Sarnano, porte aperte all’Ipia
SARNANOKPorteaperteper le tre sedidell’Ipia
“Ercole Rosa” di Sarnano, Tolentino e San Gine-
sio. Oggi dalle 17 alle 19 visita ai laboratori e
incontro coi docenti. Due le qualifiche molto
richieste:operatoredelbenessere,estetistaeaccon-
ciatore. A Tolentino corso per realizzazione di
figurini e modelli nel campo della moda, mentre
nella meccanica corso di riparazione di veicoli a
motore, in collaborazione con Peugeot. A San
Ginesio i corsi di produzione dimanufatti lignei e
operatore di impianti termo-idraulici.

RINGRAZIAMENTO
La famiglia BATTISTELLI ringrazia
di cuore l’intera città di Macerata e
quanti hanno partecipato al proprio
lutto, onorando la memoria dell’in-
dimenticabile

GIANNI
Macerata, 5 febbraio 2011

POLITICA

PROVINCIA DI MACERATA
ESITO DI GARA

OGGETTO: Fornitura sale ad uso
stradale per la manutenzione ordina-
ria delle strade provinciali triennio
2010-2013. – Importo e modalità di
affidamento: Euro 420.000,00 IVA
esclusa - procedura aperta. Criterio di
aggiudicazione: massimo ribasso sul-
l’importo a base di gara. Imprese par-
tecipanti: n. 1 (uno). Impresa aggiudi-
cataria: ITALKALI SOCIETA’ ITALIANA
SALI ALCALINI SpA di Palermo con il
ribasso dello 0,64% -
Macerata, 02/02/2011
IL DIRIGENTE DEL I SETTORE AD INTERIM
(dott.ssa Enrica BONVECCHI)

Informazioni e prenotazioni
PIEMME SpA

Concessionaria di pubblicità
Tel. 06.37708536

Ogni giovedì 
Professione Lavoro
è sul Messaggero
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ilprocuratorecapodiPalermoFrancescoMessi-
neo nel corso della conferenza stampa K. È
stato colpito un importante traffico transnazio-
nale di sostanze stupefacenti». Con insospetta-
bili ramificazioni locali.
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di NICOLA PACIARELLI

«Abbiamo fatto il punto della
situazionesullastrategiadamet-
tere in campo per trovare la
convergenza delle forze politi-
che moderate e progressiste».
Ancoranulladi fattonelPd,che
giovedì sera ha riunito la dire-
zione politica, in vista delle ele-
zioni provinciali. Il segretario,
Roberto Broccolo, parla di «fa-
se ancora interlocutoria» ma
l’impressioneèche idemocrati-
ci stiano perdendo tempo in
attesa di conoscere le decisioni
di altri. Il direttivo, però, ha
decisodiavviare leconsultazio-
ni formali con gli altri partiti e,
quindi, probabilmente qualco-
sasi inizieràamuovereapartire
dai prossimi giorni. L’impres-
sione è confermata anche dalle

pocheparoledelsegretario:«Vo-
gliamotrattarecontutte le forze
politiche». Impossibile parlare
di candidati alla poltrona di
presidente.Difficile capire se si
farannoono leprimarie. «Dob-
biamo individuare ilmetodo di

scelta del candidato - spiega
Broccolo -. Senella futura coali-
zionenonci sarannoparticolari
preclusioni sui criteri di scelta,
noi abbiamo nello statuto lo
strumento delle primarie». An-
cora ferma, invece, l’idea della

conferenzaprogrammatica,più
volte sollevata da esponenti di
primo piano del Pd. «Abbiamo
fatto una serie di incontri tema-
tici - spiega Narciso Ricotta,
presidente dell’assemblea pro-
vincialedelPd -.Oradobbiamo
sviluppare una discussione in
vistadella conferenzaprogram-
matica. Intanto aspettiamo la
definizione del quadro politi-
co». In parole povere, fino a
quando l’Udc non avrà sciolto
lariservanonsiprenderànessu-
nadecisione.C’èonoun’ideadi
coalizione? «La coalizione - ri-
sponde Ricotta - dovrà essere
ampia.Partendodalcentrosini-
stra storico dovrà allargarsi alle
forzediopposizioneaBerlusco-
ni, come l’Udc».Niente di nuo-
vo sotto il sole.
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Trafficodi cocaina,nove incella
IncarcereMassimoCorieSergioCerioni,6domenicanieunaperuviana

J. Franqui De La Rosa Fernandez

Victor Martinez

Sopra a sinistra la barista di
Montefano Maria Isabel Gutierrez
Reynoso e Jessica Valdez
Carbonell; sotto a sinistra la
madre di Jessica, Ramona
Carbonell Contreras e, accanto,
ed Eliana Del Pilar Alva Mantilla

Massimo
Cori

Più di tre chili di cocaina sequestrati, nel corso dell’inchiesta, all’aeroporto di Bologna

Finanza
«Nel2011
controlli
sucolf

ebadanti»

ABBADIA DI FIASTRA K Un convegno sul tema delle cellule
staminali, per approfondire e capire bene la strada da seguire tra
scienza, etica e solidarietà. Oggi, a partire dalle 9, all’Abbadia di
Fiastra l’appuntamentoorganizzatodall’Avisprovinciale (incolla-
borazione con le sezioni diColmurano,Urbisaglia, Sarnano, Loro
Piceno, Penna SanGiovanni, Sant’Angelo in Pontano, SanGine-
sio, Ripe San Ginesio e Tolentino), dall’Aido, dall’Admo Monti
Azzurri e dal gruppo Alpini San Ginesio. Si comincia con la
relazione sui risultati del progetto “Dai Monti Azzurri al cuore
dell’uomo”, finanziato dal Centro servizi per il volontariato, che
promuove nel territorio un sano stile di vita come requisito
primario dell’educazione alla donazione di sangue, midollo e
organi, come spiegano Paola Tanoni, coordinatrice del progetto, e
il dottor Elio Giacomelli, curatore scientifico dell’iniziativa. Spa-
zio poi agli interventi della dottoressa Maria Teresa Carloni,
primario del servizio immuno-trasfusionale all’ospedale diMace-
rata, del dottor Riccardo Centurioni, ematologo e primario del
repartodimedicina all’ospedalediCivitanova, delprofessorPiero
Leoni della scuola di specializzazione in ematologia della Facoltà
di medicina a Torrette di Ancona, e del professor Maurizio
Calipari, docente di bioetica generale all’ateneo di Macerata.

C.Per.
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Si chiama “Alejandro” la va-
staoperazioneantidrogacon-
tro un presunta organizzazio-
ne criminale transnazionale,
dedita al traffico di cocaina.
Le indagini, coordinate dalla
direzione distrettuale antima-
fia di Palermo, sono state
svolte dal Gico del nucleo di
polizia tributaria della Guardia
di Finanza. All’alba di ieri oltre
400 finanzieri, in supporto
anchemilitarimaceratesi, so-
nostati impegnaticontempo-
raneamente in 40 città italia-
ne per eseguire i 117 fermi.

IN BREVE

Operazione Alejandro,
in campo 400militari

ABBAZIA DI FIASTRA

Cellulestaminali, etica
esolidarietà:convegno

Ladrogaviaggiava“sciolta”negliabiti
oppurenascostanelcaffèonelrossetto

TUTTO INIZIA DA UN PLICO POSTALE

117 FERMI

Recanati, wi-fi in piazza Leopardi
RECANATIKWi-fi pubblico in piazza Leopar-
di. Domani alle 18 appuntamento per una dimo-
strazione di come funziona l’internet gratuito e
senza fili, per unmassimo di 3 ore di connessione
al giorno. «Vogliamo che la nostra piazza sia
sempre più luogo di incontro per la cittadinanza,
soprattuttoper i ragazzi - spiega il sindacoFrance-
sco Fiordomo -. Abbiamo fatto un investimento
notevolema con grande rilevanza sociale. Il mon-
do del web è quello preferito dai ragazzi, e si

aggiunge alla passeggiata all’incontro in piazza».
Macerata, giornata per la vita
MACERATAK In occasione della Giornata per
laVita, che si celebradomani, ilMovimentoper la
vita e il Centro di aiuto per la vita di Macerata
propongono alcune iniziative in collaborazione
con il Centro servizi per il volontariato Marche.
Oggi concerto nella chiesa di San Francesco alle
21. Domani alle 17 l’animazione della messa,
celebrata dal vescovo Claudio Giuliodori al duo-
mo di Macerata.

Sarnano, porte aperte all’Ipia
SARNANOKPorteaperteper le tre sedidell’Ipia
“Ercole Rosa” di Sarnano, Tolentino e San Gine-
sio. Oggi dalle 17 alle 19 visita ai laboratori e
incontro coi docenti. Due le qualifiche molto
richieste:operatoredelbenessere,estetistaeaccon-
ciatore. A Tolentino corso per realizzazione di
figurini e modelli nel campo della moda, mentre
nella meccanica corso di riparazione di veicoli a
motore, in collaborazione con Peugeot. A San
Ginesio i corsi di produzione dimanufatti lignei e
operatore di impianti termo-idraulici.

RINGRAZIAMENTO
La famiglia BATTISTELLI ringrazia
di cuore l’intera città di Macerata e
quanti hanno partecipato al proprio
lutto, onorando la memoria dell’in-
dimenticabile

GIANNI
Macerata, 5 febbraio 2011
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PROVINCIA DI MACERATA
ESITO DI GARA

OGGETTO: Fornitura sale ad uso
stradale per la manutenzione ordina-
ria delle strade provinciali triennio
2010-2013. – Importo e modalità di
affidamento: Euro 420.000,00 IVA
esclusa - procedura aperta. Criterio di
aggiudicazione: massimo ribasso sul-
l’importo a base di gara. Imprese par-
tecipanti: n. 1 (uno). Impresa aggiudi-
cataria: ITALKALI SOCIETA’ ITALIANA
SALI ALCALINI SpA di Palermo con il
ribasso dello 0,64% -
Macerata, 02/02/2011
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di ALESSANDRA BRUNO

Anno positivo per le Fiam-
me gialle in provincia di
Macerata. Il 2010 si è chiu-
so con ottimi risultati. Nel-
la lotta all’evasione sono
stati scoperti redditi occul-
tati al fisco per 142milioni
di euro (più 10% rispetto al
2009),violazioniall’Ivaper
59milioni di euro, scoperti
48 evasori totali e 303 lavo-
ratori in nero o irregolari.
«Un’altra delle nostre prio-
rità è la tutela delmercato e
deiconsumatoriKspiegail
comandante provinciale,
colonnelloPaoloPapettiK
Abbiamo sequestrato 4mi-
lioni e 500mila prodotti
contraffatti o pericolosi.
C’è stato un aumento note-
vole rispetto allo scorso an-
no (+367%) e la maggior
parte di essi proviene dalla
Cina, ma faremo più con-
trolli perché i prodotti sono
rischiosi soprattutto per i
bambini, chepossono inge-
rirnealcunepartio rimane-
re intossicati».

Il comandate riferisce
anchechesonostatescoper-
te e denunciate 94 persone
ritenuteresponsabilidi rea-
ti tributari, sono stati ese-
guiti4.500controllineicon-
fronti degli esercenti, ri-
scontrando 444 mancate
emissioni di scontrini
(+33%dal 2009). Sono stati
sequestrati 646.164 “botti”
illegali e scoperte 36 mac-
chinette che erogavano le
sigarette anche aiminoren-
ni sprovvisti di tessera ma-
gnetica.Nella lotta al traffi-
co di stupefacenti c’è stato
un grande dispiegamento
di uomini e mezzi: sono
state concluse 39 operazio-
ninel corsodelle quali sono
state denunciate 70 perso-
ne e sequestrati 567 gram-
mi di hashish e marijuana,
circa100 grammi tra cocai-
na e eroina e 297 tra piante
e semi di canapa.

Infine i cinesi. «Se le
imprese a conduzionecine-
se sono aumentate del-
l’80% in tutta la Provincia
K spiega Papetti K è a
causa del tessuto economi-
co-sociale. Da noi il settore
manifatturiero è prevalen-
te quindi trovano terreno
fertile». Poi assicura: «Dal-
la finedel2010 l’attenzione
siè spostatasuicommitten-
ti, se l’italiano non paga i
contributi al cinese e non si
accerta che sia in regola,
sarà l’imprenditore italia-
no a risponderne”. Nel
2011 «ci rivolgeremo an-
che al settore delle colf e
dellebadantiinneroKcon-
cludePapettiKecontraste-
remolefrodifiscali interna-
zionali».
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di ROSALBA EMILIOZZI

Ci sono due maceratesi e sette
stranieri domiciliati in provin-
cia - sei dominicani e una peru-
viana-nellamaxiinchiestaanti-
drogadella Finanzadi Palermo
che ha portato in carcere in
tutta Italia 75 persone. Com-
plessivamente sono 117 i desti-
natarideidecretidifermoemes-
si dalla Direzione distrettuale
antimafia di Pa-
lermo: 42 perso-
ne, trenta delle
quali sarebbero
ormai all’estero,
sono riuscite a
fuggire.

A Macerata è
finito in cella
Massimo Cori,
38 anni, gommi-
sta (è difeso dagli
avvocati Gabrie-
le Cofanelli e
Marcello De Santis). Un’intera
famigliadiMontecassianoèsta-
ta portata in carcere: si tratta di
Sergio Cerioni, 54 anni, opera-
io,dellamoglieRamonaCarbo-
nell Contreras, detta Moninna,
49, dominicana, e della figlia di
lei, Jessica Valdez Carbonell,
dominicana di 26 anni, il cui
figlioletto di tre anni è stato
affidatoalsindacodiMontecas-
siano (i tre sono assistiti dai
legaliVandoScheggio eMariel-
viaValeri).Poi inmanette sono
finiti Maria Isa-
bel Gutierrez
Reynoso, detta
Mary, dominica-
nadi 38 anni, do-
miciliata a Mon-
tefano dove fa la
barista; Victor
Martinez, alias
Manu Moreno,
30 anni, domini-
cano domiciliato
aMacerata; Juan
Franqui De La
Rosa Fernandez,
detto Franz,
40anni, dominicano domicilia-
to a Civitanova;Kendall DeLa
Rosa, 25 anni, anche lui dome-
nicano residente a Minalo ma
pare gravitasse in provincia di
Macerata; e infine Eliana Del

Pilar Alva Mantilla, peruviana
di39anni,domiciliataaPollen-
za. Non sono ancora chiari i
ruoli e le posizioni di ognuno.

Secondo le indagini, l’orga-
nizzazione era articolata in 15

gruppicriminaliaccomunatida
alcuni elementi distintivi come
l’originecentramericana.«L’or-
ganizzazioneeraditipoorizzon-
taleK ha spiegato il procurato-
re capo di Palermo, Francesco

MessineoK non era verticisti-
ca come accade, ad esempio, in
CosaNostra. I gruppi criminali
era slegati tra loro». Nel corso
dell’indagine sono stati seque-
strati 75 chili di cocaina, di cui

non èmai stata data notizia per
noncompromettere leindagini,
due laboratori di raffinazione e
sono stati catturati due latitan-
ti. Durante l’inchiesta, durata
quattroanni,sonostatemonito-

rateoltre1.400utenzenaziona-
li ed estere, seguite da riscontri
invarieareedelterritorionazio-
naledove l’organizzazione ope-
rava. I fermi sono stati eseguiti
a Macerata, Treviso, Venezia,

Genova, Anco-
na, Napoli, Ro-
ma,Milano,Reg-
gio Calabria.
Uno dei fermati
sarebbe legato al-
la ‘ndrangheta.
La cocaina parti-
va soprattutto
dalla Repubblica
Dominicana, ma
anche dal Brasile
o dal Perù per
giungere a Ma-
drid, Parigi, Am-
sterdam e poi in
Italia. «Era un
meccanismo K
dice il generale
dellaGdf,Dome-
nico Achille K
che utilizzava le
piùavanzateeraf-
finate procedure
per far entrare la

droga in Italia. I soldi dello
spaccio erano poi utilizzati in
molti casi per acquistare appar-
tamenti o bar in Sudamerica e
Centro America».
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Roberto Broccolo, segretario provinciale del Pd (foto CALAVITA)

«Vogliamo trattare conmoderati e progressisti»
BroccoloaldirettivoPd.Provinciali,ancorainaltomarecandidato,programmaecoalizione

Maxi inchiesta
delGico

diPalermo:
blitzdopo4anni

d’indagine

Pernascondere la cocaina che dal
centro America portavano in Eu-
ropa avevano escogitato un siste-
masingolare: lostupefacenteveni-
va reso liquidoattraversodeipro-
cedimenti chimici; nella sostanza
ottenuta venivano, poi, immersi
maglioniegiacche.Unavoltaarri-
vati a destinazione gli indumenti
venivano «ripuliti» e, con unpro-
cedimento chimico inverso, si
riottenevalacocainainpolvere.È
unodei particolari emersi dall’in-

daginedellaFinanzachehaportatoallaemissio-
ne di 117 provvedimenti di fermo a carico dei
componenti di 15 organizzazioni criminali co-
stituite per lo più da centro e sudamericani.
L’indagine è scattata in seguito alla scoperta,
nello scalo aereo di Fiumicino, di un plico
postale contenente cocaina e destinato a due
uomini di origine sudamericana ospiti di un

centro di accoglienza di Trapani. Gli sviluppi
investigativi hanno consentito di individuare
una ramificata organizzazione che gestiva un
traffico di cocaina proveniente soprattutto dal-
la Repubblica Dominicana.

La cocaina veniva nascosta anche nei pro-
dotti cosmetici, nel caffè per camuffarne l’odo-
re e sviare i cani antidroga alla passaggio alla
dogana. Secondo le indagini del Gico, la cocai-
na veniva anche nascosta negli ovuli che poi
venivano ingoiati da alcuni dei corrieri per
essere espulsi all’arrivo a destinazione. I mezzi
usati per il trasporto della droga erano vari,
dalle autovetture ai treni. «È stata un’operazio-
ne chedestamolta soddisfazioneKhaspiegato
ilprocuratorecapodiPalermoFrancescoMessi-
neo nel corso della conferenza stampa K. È
stato colpito un importante traffico transnazio-
nale di sostanze stupefacenti». Con insospetta-
bili ramificazioni locali.
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giovedì sera ha riunito la dire-
zione politica, in vista delle ele-
zioni provinciali. Il segretario,
Roberto Broccolo, parla di «fa-
se ancora interlocutoria» ma
l’impressioneèche idemocrati-
ci stiano perdendo tempo in
attesa di conoscere le decisioni
di altri. Il direttivo, però, ha
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ni formali con gli altri partiti e,
quindi, probabilmente qualco-
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dai prossimi giorni. L’impres-
sione è confermata anche dalle
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gliamotrattarecontutte le forze
politiche». Impossibile parlare
di candidati alla poltrona di
presidente.Difficile capire se si
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biamo individuare ilmetodo di
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preclusioni sui criteri di scelta,
noi abbiamo nello statuto lo
strumento delle primarie». An-
cora ferma, invece, l’idea della
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volte sollevata da esponenti di
primo piano del Pd. «Abbiamo
fatto una serie di incontri tema-
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sviluppare una discussione in
vistadella conferenzaprogram-
matica. Intanto aspettiamo la
definizione del quadro politi-
co». In parole povere, fino a
quando l’Udc non avrà sciolto
lariservanonsiprenderànessu-
nadecisione.C’èonoun’ideadi
coalizione? «La coalizione - ri-
sponde Ricotta - dovrà essere
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sio, Ripe San Ginesio e Tolentino), dall’Aido, dall’Admo Monti
Azzurri e dal gruppo Alpini San Ginesio. Si comincia con la
relazione sui risultati del progetto “Dai Monti Azzurri al cuore
dell’uomo”, finanziato dal Centro servizi per il volontariato, che
promuove nel territorio un sano stile di vita come requisito
primario dell’educazione alla donazione di sangue, midollo e
organi, come spiegano Paola Tanoni, coordinatrice del progetto, e
il dottor Elio Giacomelli, curatore scientifico dell’iniziativa. Spa-
zio poi agli interventi della dottoressa Maria Teresa Carloni,
primario del servizio immuno-trasfusionale all’ospedale diMace-
rata, del dottor Riccardo Centurioni, ematologo e primario del
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